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BREVI DALL'EUROPA 
 

 
 

Tutti i documenti approvati sono disponibili  
per n° di documento o per data di approvazione sul sito: 

http.www.europarl.eu.int/activities/expert/ta/search.do?language=IT 
 
 
 

 AFFARI ESTERI 
Caso Tymošenko: violazione dei diritti e delle libertà fondamentali 

 
 
Il Parlamento Europeo ha adottato una risoluzione al'interno della quale condanna l'uso della forza nei 
confronti dell'ex primo ministro Julija Tymošenko. 
I deputati europei sollecitano le autorità ucraine a istituire un gruppo internazionale di giuristi, 
indipendente e imparziale, incaricato di riferire sulle eventuali violazioni dei diritti e delle libertà 
fondamentali nell'ambito dei processi a carico di Julija Tymošenko e di altri membri del suo governo 
ed esortano le autorità ucraine a garantire un'assistenza medica adeguata, la libertà di incontrare gli 
avvocati e il diritto a ricevere visite per tutti i detenuti condannati per motivi politici. 
I deputati auspicano che una delegazione del Parlamento europeo osservi le prossime elezioni 
parlamentari in Ucraina, sottolineando l'importanza cruciale di elezioni libere, eque e trasparenti.  
Le attuali difficoltà nelle relazioni tra Ucraina e Unione europea possono essere superate unicamente 
in presenza di una chiara volontà delle autorità ucraine di portare avanti le necessarie riforme, 
aggiungono i deputati. 
Il Parlamento invita i politici che desiderano assistere alle partite di Euro 2012, a recarsi in Ucraina a 
titolo privato e non in veste ufficiale e a visitare, qualora possibile, i detenuti politici in carcere.. 
 
 
 

 AMBIENTE 
Piani ambientali migliori per rilanciare l'economia 

 
 
Il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione nella quale auspica che vengano stabiliti piani 
ambiziosi per utilizzare al meglio le risorse in modo da sostenere la crescita e la salvaguardia 
dell'ambiente. 
In questo contesto, il Parlamento europeo esorta gli Stati membri a orientarsi verso la tassazione 
ambientale che consentirebbe la riduzione di altre imposte, come quelle sulla manodopera. Inoltre, i 
deputati europei chiedono alla Commissione europea e agli Stati membri di adottare piani concreti per 
abolire, entro il 2020, tutte le sovvenzioni dannose per l'ambiente. 
Per una maggiore tutela dei consumatori e dell'industria europea, l'Europarlamento invita la 
Commissione europea ad aggiornare la direttiva sulla progettazione ecocompatibile per includervi i 
prodotti non energetici e per chiedere riciclabilità delle merci. 
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In altri termini, i materiali pregiati dovrebbero essere recuperati anzichè finire in discariche e la 
tassazione dovrebbe penalizzare lo spreco di risorse per contribuire a rafforzare la competitività 
dell'Unione europea. 
 
 
 

AVVENIMENTI IN ITALIA 
Attentato di Brindisi e terremoto in Emilia 

 
 
Il Parlamento europeo, riunito in sessione plenaria a Strasburgo, condanna l´orribile attentato alla 
scuola di Brindisi esprimendo il cordoglio alla famiglia di Melissa, la ragazza di 16 anni uccisa 
dall´esplosione. 
I Parlamentari europei, esprimono il loro disprezzo per chi ha perpetrato un atto così vile, 
considerando che un tempo nemmeno i peggiori criminali uccidevano bambini o ragazzi. 
Gli Eurodeputati hanno poi espresso la loro solidarietà per le vittime del terremoto in Emilia, che ha 
causato 7 morti, 50 feriti e 5.000 sfollati, apprezzando notevolmente le dimostrazioni spontanee di 
solidarietà che hanno avuto luogo sia in Italia che all´estero. 
 
 
 

AVVENIMENTI IN ITALIA 
Commemorazione della Strage di Capaci 

 
 
Mercoledì 23 maggio a mezzogiorno il Parlamento europeo, riunito in sessione plenaria a Strasburgo, 
ha ricordato con un minuto di silenzio il massacro del giudice anti mafia Giovanni Falcone, di sua 
moglie Francesca Morvillo, e dei tre agenti della scorta Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio 
Montinaro, avvenuto a Capaci il 23 maggio 1992, 20 anni fa. 
Il Vice-presidente del Parlamento, Edward McMillan-Scott , che presiedeva la seduta, ha chiesto 
all'Aula di osservare un minuto di silenzio per far sì che "l'esempio e l'impegno del giudice Falcone 
siano sempre presenti nella nostra memoria e non siano mai dimenticati coloro che sono morti in 
nome della ricerca della libertà e della giustizia". McMillan-Scott ha poi ricordato la cerimonia di 
commemorazione della strage di Capaci avvenuta questa mattina in presenza del Presidente della 
Repubblica italiana Giorgio Napolitano e del Primo Ministro Mario Monti. 
 
 
 

COMMERCIO INTERNAZIONALE 
Fermo no dei deputati alle pratiche commerciali sleali della Cina 

 
 
Il Parlamento europeo ha votato una risoluzione dove invita l'Unione europea ad agire unita contro la 
concorrenza sleale della Cina in modo da ripristinare l'equilibrio negli scambi commerciali. Gli 
Eurodeputati ribadiscono che è necessario ristabilire un riequilibrio delle relazioni commerciali con la 
Cina, ed è importante proteggere le aziende europee da problemi quali le barriere commerciali, la 
contraffazione e il dumping monetario. Nel testo adottato gli Eurodeputati hanno evidenziato i 
problemi incontrati dalle imprese europee che vogliono esportare in Cina oppure investire in tale 
paese, in modo particolare nel settore bancario, assicurativo e delle telecomunicazioni. Inoltre, la Cina 



   

                                                                                                                                           http://www.delegazione-italiana-ppe.eu 

  
 

5

blocca gli appalti pubblici delle imprese europee, nonostante l'UE garantisca l'accesso al proprio 
mercato degli appalti pubblici delle imprese cinesi, pertanto i deputati chiedono alla Commissione 
europea di elaborare, al più presto, uno strumento europeo volto a garantire reciprocità per quanto 
riguarda l'apertura dei mercati degli appalti pubblici. Infine l'Europarlamento auspica la creazione di 
un organismo di controllo dell'Unione europea, simile al "Review Board" degli Stati Uniti, preposto al 
controllo degli investimenti cinesi nelle imprese europee e degli acquisti di debito sovrano europeo. 
 
 
 

 DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 
Maggiori finanziamenti per combattere la disoccupazione giovanile 

 
 
Il Parlamento Europeo ha adottato una risoluzione legislativa in cui propone di lanciare un "piano 
europeo d'investimenti" per creare maggiore occupazione e di introdurre una "garanzia europea per i 
giovani", che offra loro la possibilità di un lavoro o un apprendistato dopo quattro mesi di 
disoccupazione.  
Nella risoluzione, i deputati europei chiedono inoltre una nuova redistribuzione dei fondi strutturali a 
favore di programmi occupazionali per giovani. È necessario, inoltre, aumentare il sostegno ai 
finanziamenti comunitari diretti ai paesi con un tasso di disoccupazione giovanile alto (Italia, Lituania, 
Lettonia, Slovacchia, Grecia, Spagna, Portogallo e Irlanda). 
La risoluzione adottata dal Parlamento europeo sottolinea che esistono forti differenze all'interno 
dell'Unione: si passa da un tasso di disoccupazione giovanile del 10% di alcuni Stati membri, al 50% 
di quelli maggiormente colpiti dalla crisi. 
Il Parlamento europeo auspica che i governi nazionali adottino la proposta entro la fine del 2012. 
 
 
 

MERCATO INTERNO 
Ritardi degli Stati nell'attuazione della legislazione comunitaria 

 
 
Il Parlamento europeo, riunito a Strasburgo in sessione plenaria, ha adottato una risoluzione dove 
ribadisce che il mercato unico è il più potente strumento per riportare l'Europa sulla via della crescita 
sostenibile e della creazione di posti di lavoro. Il mercato unico non può funzionare adeguatamente 
senza il corretto recepimento, applicazione e attuazione delle direttive che contribuiscono al suo 
funzionamento; pertanto è imperativo che gli Stati membri recepiscano la legislazione del mercato 
interno nel diritto nazionale non solo in modo tempestivo, ma anche corretto; e considerando che il 
mancato adempimento da parte di uno Stato membro ostacola gli interessi economici non solo di 
quello Stato, ma dell'Unione nel suo complesso. Gli Eurodeputati ribadiscono quindi che il 
recepimento e l'applicazione tempestivi e corretti della normativa sul mercato interno costituiscono un 
presupposto fondamentale per il successo del mercato interno, che a sua volta è un fattore chiave ai 
fini di una maggiore competitività e crescita, specialmente in un momento di crisi economica. È 
necessario incrementare il recepimento delle normative comunitarie e la loro corretta attuazione nel 
più breve tempo possibile, perché in caso contrario i cittadini e le imprese non potranno godere dei 
vantaggi del mercato interno. Inoltre dalle statistiche risulta che Malta vanta i miglior risultati in 
materia di recepimento delle direttive UE, che il Belgio si trova all'ultimo posto di tale classifica, e 
che l'Italia è fra i Paesi maggiormente in ritardo. 
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 PARI OPPORTUNITÀ 
Nuove misure per ridurre il divario retributivo tra i sessi 

 
 
Il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione nella chiede alla Commissione europea di proporre 
nuove misure per ridurre il divario retributivo tra i sessi in tutte le politiche Ue e nei programmi 
nazionali. 
Il testo sottolinea che nell'Unione europea, le donne guadagnano in media il 16,4% in meno degli 
uomini. Nonostante le azioni intraprese per ridurre il divario retributivo, i progressi sono 
estremamente lenti, e in alcuni Stati membri il divario è addirittura aumentato. 
Le cause sono complesse e spesso correlate. Tra queste figurano la discriminazione, i mercati del 
lavoro caratterizzati da una forte segregazione occupazionale, la sottovalutazione del lavoro delle 
donne, tradizioni e stereotipi, tra i quali la scelta dei percorsi formativi. 
Considerando l'attuale assenza di progressi, i deputati europei chiedono alla Commissione europea e 
agli Stati membri di rafforzare la legislazione esistente, dotandola di sanzioni efficaci, proporzionate e 
dissuasive nei confronti dei datori di lavoro. Queste dovranno includere multe, sanzioni 
amministrative pecuniarie e l'esclusione dal beneficio di prestazioni e sovvenzioni pubbliche. 
Nonostante nel 2008 sia entrata in vigore una direttiva UE sulla parità di trattamento tra uomini  e 
donne, gli esperti hanno rilevato che tali misure non sono risultate efficaci sia perchè le legislazioni 
non sono state modificate, sia per la mancata applicazione delle sanzioni stesse. 
 
 
 

 PESCA 
Il Parlamento approva regole più severe per salvare il tonno rosso 

 
 
I deputati europei hanno votato a favore del regolamento che prevede nuove misure internazionali per 
ridurre ulteriormente le catture illegali del tonno rosso nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo, per 
promuovere uno sviluppo più sostenibile dello stock. Il nuovo piano di ricostituzione per il tonno 
rosso rafforzerà i controlli, inclusi quelli relativi ai trasferimenti di tonno dalle reti alle gabbie e ogni 
operazione d'ingabbiamento dovrà essere video-registrata. Se il numero o il peso massimo del tonno 
rosso risulterà essere superiore del 10% a quello dichiarato dall'operatore dell'allevamento 
responsabile dell'ingrasso del pesce, i quantitativi in eccesso dovranno essere rilasciati. Secondo le 
nuove regole, gli Stati membri dediti alla pesca del tonno rosso avranno tempo fino all'inizio del 2013 
per portare le loro flotte di pesca in linea con i contingenti a loro assegnati. Inoltre, la stagione di 
pesca con reti a circuizione sarà diminuita da due mesi a uno, e avrà luogo nel periodo dal 15 maggio 
al 15 giugno. Il nuovo piano di ricostituzione riduce inoltre il totale ammissibile di catture (TAC) di 
tonno rosso a livello internazionale da 13,500 a 12,900 tonnellate. Di conseguenza, le TAC (Totale 
ammissibili di cattura) assegnate all'UE sono state ridotte da 7113.15 tonnellate nel 2010 a 5756.41. 
Questa limitazione è già entrata in vigore nel 2011, anno in cui il contingente assegnato all'Italia 
ammontava a 1787,91 tonnellate. 
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BANDI COMUNITARI 
 

 
 
 

CULTURA, FORMAZIONE 
 
 
NEW 
Oggetto: programma "Gioventù in azione": sostegno alla mobilità degli operatori giovanili. 
Obiettivi: promuovere la mobilità e gli scambi tra operatori giovanili al fine di arricchire il loro 
profilo professionale, attraverso: 
- la sperimentazione di una diversa realtà lavorativa in un altro Paese; 
- l´acquisizione di una migliore comprensione della dimensione europea del lavoro nel settore 
giovanile; 
- il miglioramento delle competenze professionali, interculturali e linguistiche degli operatori 
giovanili; 
- lo scambio di esperienze e metodi di lavoro nel settore giovanile e nell´istruzione non formale in 
Europa; 
-la creazione di partenariati più solidi e di migliore qualità tra le organizzazioni giovanili in Europa; 
- il rafforzamento della qualità e del ruolo del lavoro nel settore giovanile in Europa. 
Azioni: i progetti devono promuovere la mobilità individuale di massimo due operatori giovanili e 
devono prevedere attività non lucrative inerenti il settore della gioventù e dell´istruzione non formale, 
quali: 
- preparazione, attuazione e valutazione di attività, progetti, iniziative riguardanti il settore della 
gioventù e dell´istruzione non formale; 
- sostegno ai giovani con minori opportunità; 
- costruzione di reti o partnership di lungo termine; 
- apprendimento, sviluppo di approcci innovativi riguardo al lavoro giovanile che possono essere 
diffusi nel loro ambiente originario al termine della mobilità; 
- attività volte ad incoraggiare l´imprenditorialità dei giovani ; 
- attività di ricerca e documentazione sul lavoro giovanile. 
Destinatari: organizzazioni senza scopo di lucro, quali: ONG, enti pubblici locali o regionali, 
organismi attivi a livello europeo (ENGO) nel settore della gioventù aventi organizzazioni affiliate in 
almeno otto Paesi partecipanti al programma. 
La mobilità può interessare operatori giovanili professionisti legalmente residenti in uno dei Paesi 
partecipanti al programma "Gioventù in azione"; sono ugualmente interessati i lavoratori subordinati 
retribuiti e coloro che lavorano come volontari in ONG o in enti pubblici locali o regionali attivi nel 
campo della gioventù. gli operatori devono avere un rapporto di cooperazione chiaro, regolare e 
stabile con la loro organizzazione di invio ed è richiesto un periodo di almeno due anni di esperienza 
professionale documentata nel settore della gioventù. 
Importo disponibile: il budget totale ammonta a 1.000.000 Euro; il contributo comunitario copre 
interamente o in parte i costi della mobilità e della realizzazione delle attività. La sovvenzione 
massima erogabile è pari a 25.000 Euro per progetto. 
Aree geografiche coinvolte: Paesi UE, Turchia, Croazia, EFTA (Svizzera, Liechtenstein, Islanda e 
Norvegia) 
Scadenza: 03/09/212, ore 12:00. 
http://eacea.ec.europa.eu/youth/funding/2012/call_action_4_3_en.php 
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Oggetto: Programma Gioventù in azione - bando 2012 per candidature permanenti  
Obiettivo: Obiettivi generali:  

— promuovere la cittadinanza attiva dei giovani, in generale, e la loro cittadinanza europea in 
particolare,  

— sviluppare la solidarietà e promuovere la tolleranza tra i giovani, segnatamente per rafforzare la 
coesione sociale dell’Unione europea,  

— favorire la comprensione reciproca tra giovani in paesi diversi,  

— contribuire a sviluppare le possibilità di sostenere le attività dei giovani e la capacità degli 
organismi della società civile in campo giovanile,  

— favorire la cooperazione europea nel settore della gioventù. 
Per raggiungere gli obiettivi prefissati, il programma «Gioventù in azione» contempla cinque azioni 
operative. 
Azione 1 - Gioventù per l’Europa 
- Scambi di giovani: progetti che offrono a gruppi di giovani provenienti da Paesi diversi 
l’opportunità di incontrarsi e conoscere le rispettive culture. (durata fino a 15 mesi). 
- Iniziative dei giovani: progetti ideati da un gruppo di giovani a livello locale, regionale e nazionale, 
nonché messa in rete di progetti simili realizzati in Paesi diversi, in modo da rafforzare la loro 
dimensione europea, la cooperazione e lo scambio di esperienze tra i giovani (durata 3-18 mesi). 
- Progetti gioventù e democrazia: progetti che mirano ad incoraggiare la partecipazione dei giovani 
alla vita democratica della loro comunità a livello locale, regionale o nazionale, o anche a livello 
internazionale (durata 3-18 mesi). 
Azione 2 – Servizio volontario europeo 
L’azione sostiene la partecipazione dei giovani a varie forme di attività di volontariato, sia all’interno 
che all’esterno dell’Unione europea. Con questa azione i giovani possono partecipare, 
individualmente o in gruppi, ad attività di volontariato non retribuite all’estero (durata fino a 24 mesi). 
Azione 3 - Gioventù nel mondo 
- Cooperazione con i Paesi limitrofi all’UE: Paesi partner confinanti, in particolare progetti di 
scambi di giovani, di formazione e di networking nel campo della gioventù (durata fino a 15 mesi). 
Azione 4 – Sistemi di sostegno per la gioventù 
- Formazione e messa in rete di operatori attivi nel campo dell'animazione e delle organizzazioni 
giovanili: attività di formazione rivolte ad operatori attivi nell'animazione e nelle organizzazioni 
giovanili, in particolare scambi di esperienze, competenze e pratiche esemplari, nonché attività che 
possono portare a progetti di qualità, partnership e reti di lunga durata (durata 3-18 mesi). 
Azione 5 - Sostegno alla cooperazione europea nel settore della gioventù 
- Incontri fra giovani e responsabili delle politiche giovanili: attività che promuovono la 
cooperazione e il dialogo tra i giovani, gli animatori giovanili e i responsabili della politica per la 
gioventù (durata 3-9 mesi). 
Beneficiari: ONG, enti pubblici locali e/o regionali, gruppi giovanili informali, enti attivi a livelli 
europeo nel settore della gioventù, organizzazioni internazionali senza scopo di lucro, organizzazioni 
commerciali che organizzano una manifestazione nei settori della gioventù, dello sport o della cultura.  
Importo disponibile:.Il programma dispone di un bilancio complessivo di 885 milioni euro per il 
periodo 2007-2013.  
Aree geografiche coinvolte:.Stati Membri UE, Norvegia, Islanda, Liechtenstein, Croazia, Turchia, 
Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Montenegro, Serbia e 
Kosovo. 
Scadenza: Nella maggior parte dei casi le proposte progettuali andranno presentate all’ Agenzia 
nazionale gioventù (del Paese del candidato promotore). Tuttavia, in alcuni casi devono essere 
presentate all’Agenzia esecutiva EACEA.  



   

                                                                                                                                           http://www.delegazione-italiana-ppe.eu 

  
 

9

Le scadenze per la presentazione delle proposte sono le seguenti: 
▪ Per i progetti da sottoporre all’Agenzia nazionale: 
- 1° ottobre, per progetti con inizio tra il 1° gennaio e il 30 giugno 
▪ Per i progetti da sottoporre all’Agenzia EACEA: 
- 1° giugno, per progetti con inizio tra il 1° dicembre e il 30 aprile 
- 1° settembre, per progetti con inizio tra il 1° marzo e il 31 luglio 
 
http://eacea.ec.europa.eu/youth/index_en.php  
http://www.agenziagiovani.it/home.aspx  
 
 

******* 
 
 
Oggetto: Rafforzamento della cooperazione nel settore dell`istruzione superiore tra stati acp-ue 
all`interno del programma edulink 
Obiettivi:  
- promuovere il capacity building e l`integrazione regionale nei settori dell`istruzione superiore 
attraverso la creazione di reti istituzionali; 
- promuovere un`istruzione superiore di qualità, efficiente e utile per rispondere ai bisogni del mercato 
del lavoro, coerente con le priorità di sviluppo socioeconomico dei Paesi ACP. 
Azioni: il rafforzamento degli Istituti di istruzione superiore dei paesi dell`ACP deve avvenire a due 
livelli: 
1. Management/amministrazione a sostegno della politica, gestione, pianificazione e capacità 
amministrativa delle Istituzioni di istruzione superiore (HEI) dei Paesi destinatari, tramite: 
 - creazione e il rafforzamento delle unità che si occupano di relazioni internazionali all`interno delle 
HEI; 
- capacity building finalizzato a sostenere le attività di mobilità degli studenti e dello staff; 
- creazione/incremento delle capacità delle unità di pianificazione e valutazione internazionali 
all`interno delle HEI; 
- internazionalizzazione dei campus; 
- creazione di nuove unità di assicurazione della qualità o sviluppo di quelle esistenti all`interno delle 
HEI; 
- miglioramento dei meccanismi per la comunicazione e la divulgazione dei risultati dei progetti 
EDULINK; 
- visite di studio di breve o media durata. 
2. Accademico: miglioramento della qualità accademica e della sua importanza nel contesto regionale 
o sub-regionale, tramite: 
- sviluppo e attuazione di nuovi curricola; 
- sviluppo delle capacità per gli scambi di studenti post-laurea , sviluppo congiunto di curricola, 
diplomi/qualifiche congiunti; 
- scambi di personale accademico; 
- corsi/seminari regionali per la formazione di personale accademico; 
- corsi di formazione per insegnanti destinati al personale accademico delle HEI; 
- mobilità per gli studenti post-laurea e/o personale; 
- sviluppo e implementazione di processi per il trasferimento di crediti; 
- promozione, diffusione e dimostrazione dei risultati e/o delle buone pratiche risultate da progetti. 
Destinatari: istituzioni di istruzione superiore, pubbliche o private o loro reti o istituzioni regionali di 
istruzione superiore, che non seguano nessun sistema nazionale, ma siano riconosciute da uno dei 
Paesi ammissibili. 
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Importo disponibile: le risorse finanziarie disponibili ammontano a 23.300.000 Euro di cui 
18.300.000 Euro destinati al lotto 1 e i restanti 5.000.000 euro destinati al lotto 2. Il contributo 
comunitario per ogni progetto può coprire fino all`80% dei costi totali ammissibili, per un massimo di 
500.000 Euro. 
Aree geografiche coinvolte: Paesi dell`UE, Sudafrica, Paesi candidati a membri, Paesi EFTA/SEE 
(Norvegia, Islanda e Liechtenstein, Paesi ACP (Africa, Caraibi e Pacifico).   
Scadenza: 30/07/2012 
 
http://www.acp-edulink.eu/news-views/edulink-ii-call-proposals-launched  
 
 

******* 
 
 
Oggetto: sovvenzioni per attivita` culturali in Libano 
Obiettivi: Azioni culturali per promuovere la comprensione interculturale attraverso il dialogo, lo 
scambio e l`avvicinamento fra i popoli. 
Attivita`:  
- eventi, mostre, concorsi, workshop, progetti tramite i nuovi media volti a promuovere scambi 
interculturali e dialogo, in particolare tra giovani; 
- azioni volte a rafforzare la creazione di reti tra artisti libanesi da una parte e artisti stranieri e 
organizzatori di fiere internazionali e festival biennali di arte o culturali dall`altra , e/o promuovere 
all`estero la conoscenza degli attori culturali libanesi attraverso incontri e corsi di formazione 
organizzati in Libano. 
Destinatari: ONG, operatori del settore pubblico, autorità locali 
Aree geografiche coinvolte: Libano, Paesi UE, Paesi ENPI (Algeria, Egitto, Israele, Giordania, 
Libano, Marocco, Siria, Tunisia, Territori Palestinesi, Ucraina, Moldavia, Bielorussia ed i Paesi del 
Caucaso meridionale (Georgia, Armenia e Azerbaijan). 
Importo disponibile: il budget totale ammonta a 100.000 Euro; il contributo per progetto può coprire 
fino all`80 % dei costi ammissibili fino a un massimo di 30.000 Euro. 
Scadenza: 31/05/2012 
 
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-
services/index.cfm?ADSSChck=1334312287358&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35491&
aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&a
oref=132694  
 
 
 

IMPRESE 
 
 
NEW 
Oggetto: Apprendimento permanente per lo sviluppo di "Alleanze delle abilità settoriali" 
Obiettivi: ideazione di progetti che abbiano un impatto sistemico sulla formazione e sull`istruzione 
professionale nei settori economici interessati, al fine di aumentare la loro competitività sul mercato 
Azioni: le "Alleanze" promuoveranno: 
- la cooperazione all`interno di tre categorie di soggetti quali: organismi dell`istruzione e della 
formazione, organismi del mercato del lavoro e soggetti responsabili delle politiche di istruzione e 
formazione professionale; 
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- lo sviluppo di nuovi programmi di studio e formazione a specificità settoriale e, possibilmente, 
qualifiche; 
- lo sviluppo di forme innovative di istruzione e formazione professionali in risposta all`evolversi 
delle esigenze del mercato del lavoro; 
- la diffusione dei risultati ai servizi di orientamento, ai rappresentanti delle organizzazioni settoriali o 
delle imprese, nonché alle competenti autorità nazionali, regionali o locali. 
Le "Alleanze" devono concentrarsi su uno dei seguenti settori economici: industria automobilistica, 
sanità e assistenza sociale, turismo e ristorazione, tecnologie per il risparmio energetico (incluso 
l`edilizia sostenibile), industria aereonautica. 
Destinatari: persone giuridiche legalmente costituite e registrate in uno dei Paesi ammissibili al 
programma per l`Apprendimento permanente come: 
- istituti di formazione professionale, istituti di istruzione, incluso università, servizi di orientamento e 
di consulenza, enti di qualificazione, accreditamento e certificatori; 
- enti o centri di ricerca, organismi per le competenze, agenzie e osservatori economici, sociali o del 
lavoro; 
- imprese, PMI e industrie manifatturiere; 
- organizzazioni del commercio, incluso le Camere di commercio; 
- parti sociali; 
- organizzazioni ed enti, pubblico o privati, nazionali, regionali e locali; 
- organismi culturali e creativi. 
Importo disponibile: le risorse finanziarie disponibili ammontano a 2.000.000 Euro; il contributo 
finanziario può coprire fino al 75% dei costi totali ammissibili del progetto, per un massimo di 
400.000 Euro. 
Aree geografiche coinvolte: Paesi Ue, Turchia, Svizzera, Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda, 
Liechtenstein) e Croazia. 
Scadenza: 16/08/2012 
http://ec.europa.eu/education/calls/s0112_en.htm  
 
 
 

INDUSTRIA 
 
 
NEW 
Oggetto: Programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP) - sostegno all'alleanza europea 
per Industrie mobili e della Mobilità: II fase  
Obiettivi: il bando lanciato da "DG imprese e industria" promuove: 
- il prolungamento dell'Alleanza europea per Industrie mobili e della Mobilità, già avviata lo scorso 
anno; 
- l'utilizzo di dati derivanti dal monitoraggio terrestre e dalla navigazione satellitare per la quale 
l'Europa sta investendo notevolmente attraverso i programmi Galileo e GMES. 
Il bando è articolato in due assi: 
Asse 1 (progetti di voucher basati sui servizi GMES e GNSS): sviluppo e verifica di nuovi schemi di 
voucher tesi a promuovere l´ulteriore uso dei servizi GMES e GNSS nelle industrie dei servizi mobili. 
Tali schemi potrebbero sostenere direttamente i provider di servizi mobili o gli utilizzatori di tali 
servizi. 
Asse 2 (dimostratori su larga scala a sostegno dei servizi basati su GMES e GNSS): i progetti 
dovrebbero basarsi su dimostratori di grande scala, come proposti dal pannello di esperti sui servizi 
per l´innovazione nell´UE e discussi all´evento annuale di partenariato Europe Innova. Tali 



   

                                                                                                                                           http://www.delegazione-italiana-ppe.eu 

  
 

12

dimostratori dovrebbero mostrare come servizi basati su GMES e GNSS possono essere sviluppati su 
grande scala all´interno della società e delle nuove imprese. 
Questo asse comprende una procedura di presentazione articolata in due fasi:  
1. compilazione di un concept note sintetico 
2. invio della proposta completa del progetto (solo per i concept note selezionati) 
Destinatari: partenariati comprendenti 3-5 partner che dimostrino adeguate esperienze e qualifiche 
professionali e che possiedano stabili e sufficienti fonti di finanziamento per assicurare la continuità di 
tutto il progetto. 
Importo disponibile: il budget disponibile ammonta a 2.500.000 Euro di cui 1.000.000 euro per 
l´asse 1 e 1.500.000 per l´asse 2; il contributo per progetto può coprire fino al 70% dei costi 
ammissibili per un massimo di 500.000 Euro. 
Aree geografiche coinvolte: Paesi UE e Paesi terzi partecipanti al Programma Innovazione e 
imprenditorialità (EIP) quali Norvegia, Islanda, Liechtenstein, Croazia, Ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia, Montenegro, Turchia, Serbia e Albania. 
Scadenza: 06/07/2012 per l'invio delle proposte contrattuali 

27/06/2012 per l'invio dei concept note 
http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=5871&lang=en&title=European%20Mobile%
20and%20Mobility%20Industries%20Alliance%3A%20Phase%20II 
 
 
 

INTERNET E LAVORO 
 
 
Oggetto: Selezione di personale per la creazione di un data-base di esperti indipendenti per il 
programma "Internet più sicuro" (Safer Internet 2009-2013). 
Obiettivo: La Commissione europea invita a presentare la propria candidatura per la selezione di 
esperti interessati a fornire assistenza tecnica in relazione al programma Safer Internet (2009-2013) 
per un uso più sicuro di internet e delle altre tecnologie della comunicazione, in particolare per quanto 
riguarda i minori, e la lotta ai contenuti illeciti e i comportamenti dannosi. Gli esperti dovranno 
assistere la Commissione nella valutazione delle proposte di progetto pervenute in risposta ai bandi 
lanciati nel quadro del programma, nonché nel controllo dei progetti finanziati nell'ambito del 
precedente programma Safer Internet Plus, che é stato in vigore per il periodo 2005-2008. 
Beneficiari: Cittadini degli Stati UE e dei Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein) in 
possesso dei requisiti indicati nelle specifiche (vedi link in basso) che riguardano la nazionalità, i 
titoli, l'esperienza e le conoscenze linguistiche. 
Aree geografiche coinvolte: UE, EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein). 
Scadenza: 30/09/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:130:0005:0005:IT:PDF 
 
 Le candidature devono essere presentate attraverso lo strumento on-line di registrazione degli esperti 
disponibile presso il seguente sito web: http://ec.europa.eu/saferinternet 
 
 

******* 
 
 
Oggetto: Selezione di personale per la creazione di un data-base di esperti indipendenti in materia di 
tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni (TIC). 
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Obiettivo: Gli esperti saranno incaricati di assistere la Commissione europea nella valutazione delle 
proposte e nel riesame dei progetti. 
Beneficiari: Candidati titolari di un diploma universitario in un settore attinente, con conoscenza della 
lingua inglese ed esperienza lavorativa almeno quinquennale. 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 30/09/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2007:123:0003:0005:IT:PDF 
 
Le candidature possono essere presentate esclusivamente per mezzo del modulo di registrazione 
elettronica disponibile all'indirizzo internet: http://ec.europa.eu/ict_psp 
 
 
 

ISTRUZIONE 
 
 
NEW 
Oggetto: sviluppo di "Alleanze della conoscenza", ovvero di partenariati tra imprese e istituti con lo 
scopo di migliorare l´istruzione superiore. 
Obiettivi: promuovere l´attuazione di "Alleanze della conoscenza" che garantiscano una maggiore 
rilevanza economica e sociale all´istruzione superiore attraverso: 
- il rafforzamento del ruolo degli istituti come motori d´innovazione,  
- l´aumento dell´occupazione, della creatività e del potenziale innovativo di laureati, professori e 
personale delle imprese.  
Azioni: le Alleanze dovranno sviluppare attività che favoriscono: 
1. Nuovi metodi di apprendimento e di insegnamento, ad esempio, nuovi corsi e programmi di studio 
multidisciplinari, attività educative all´interno di imprese, promozione della multidisciplinarietà, 
sviluppo/fornitura di piattaforme per far combaciare le esigenze delle imprese e i progetti degli 
studenti, sviluppo dell´istruzione aperta tra imprese e/o Paesi, sistemi di incentivi destinati ai 
professori per testare nuovi modelli di innovazione e di business, soluzioni per promuovere la 
cooperazione università- imprese incoraggiando il coinvolgimento di uno spettro più ampio di soggetti 
nel medio termine; 
2. Rafforzamento delle capacità e delle attitudini imprenditoriali, promuovendo le competenze 
trasversali, l´inserimento della formazione all´imprenditorialità nei programmi d`istruzione superiore, 
lo sviluppo di nuove opportunità di apprendimento derivanti dall`applicazione pratica di competenze 
imprenditoriali (sviluppo di nuovi servizi, prodotti e prototipi con un potenziale di 
commercializzazione); 
3. Mobilità strutturata, compresi tirocini o stages degli studenti nelle imprese, periodi lavorativi di 
durata limitata di ricercatori o professori nelle imprese, mobilità del personale tra mondo accademico 
e imprese, coinvolgimento del personale docente nei progetti delle imprese finalizzato allo 
scambio/trasferimento di conoscenze e innovazione e/o allo sviluppo di innovazioni "su misura". 
Destinatari: persone giuridiche legalmente costituite e registrate in uno degli Stati membri Ue, quali 
istituti d`istruzione superiore, istituti di ricerca e formazione, imprese pubbliche e private di grandi 
medie o piccole dimensioni, associazioni e intermediari, organizzazioni nazionali e regionali. 
Importo disponibile: le risorse finanziarie disponibili ammontano a 1.000.000 Euro; il contributo 
comunitario può coprire fino al 75% dei costi totali ammissibili del progetto e sarà compreso tra 
200.000 e 400.000 Euro. 
Aree geografiche coinvolte: Paesi membri dell`UE 
Scadenza: 28/06/2012 
http://ec.europa.eu/education/calls/s0312_en.htm 
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LAVORO 
 
 
Oggetto: Candidature per esperti incaricati di assistere l'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli 
audiovisivi e la cultura. 
Obiettivo: Individuare esperti in grado di assistere l'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi 
e la cultura per l'esecuzione dei seguenti compiti: 
- valutazione di proposte in risposta ad inviti 
- valutazione e monitoraggio di progetti 
- studi e analisi legati ai settori d'attività 
Le candidature devono essere presentate utilizzando l'apposito modulo in formato elettronico (link in 
basso). 
Beneficiari: Persone fisiche 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 30/06/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:067:0051:0057:IT:PDF 
 
http://eacea.ec.europa.eu/about/call_experts/call_experts_2007_en.php 
 
 

******* 
 
 
Oggetto: Ricerca di esperti per collaborare con Fusion for energy l'impresa comune europea per lo 
sviluppo dell'energia da fusione. 
Obiettivo: Fusion for energy, l'impresa comune europea per lo sviluppo dell'energia da fusione ha 
pubblicato un invito a presentare candidature per costituire un elenco di esperti per consulenze, 
sostegno e partecipazione alle proprie attività. I candidati esperti devono possedere competenze e 
conoscenze adeguate sulle aree di attività in cui potrà essere richiesta la loro assistenza e padronanza 
della lingua inglese, sia scritta sia orale. 
Dovranno, inoltre, vantare un'esperienza professionale di alto livello in uno dei settori di attività (link 
in basso del bando). 
L'elenco avrà una durata massima di 5 anni. Gli incarichi affidati a un esperto non possono superare i 
100 giorni annui, fino ad un massimo di 500 giorni nell'arco dei 5 anni.  
Beneficiari: Persone fisiche 
Importo disponibile: gli esperti non riceveranno una retribuzione, ma avranno diritto ad una 
indennità giornaliera di euro 450. Qualora debbano svolgere i propri compiti lontano da casa, avranno 
diritto a un'indennità forfettaria di vitto /alloggio e al rimborso delle spese di viaggio. 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 03/07/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:169:0010:0013:IT:PDF 
 
http://fusionforenergy.europa.eu/ 
 
 

******* 
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Oggetto: Costituzione di un data base di potenziali esperti destinati ad assistere i servizi della 
Commissione nello svolgimento di compiti legati al VII programma quadro RST 2007-2013 (ricerca e 
sviluppo tecnologico). 
Obiettivo: La Commissione prevede di nominare esperti indipendenti che l'assisteranno nella 
valutazione delle proposte alla luce degli obiettivi scientifici, tecnologici e socioeconomici del 
programma RST 2007-2013; gli esperti potranno essere chiamati per il controllo dei progetti 
selezionati e finanziati dalla UE oltre a svolgere mansioni che potrebbero richiedere competenze 
specifiche come il monitoraggio dell'attuazione l'impatto dei programmi e delle politiche di RST. 
Beneficiari: Persone fisiche 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 31/07/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2006:305:0052:0053:IT:PDF 
 
https://cordis.europa.eu/emmfp7/index.cfm 
 
 

******* 
 
 
Oggetto: Organizzazioni destinate ad assistere i servizi della Commissione nello svolgimento di 
compiti legati al VII programma quadro RST 2007-2013 (ricerca e sviluppo tecnologico)  
Obiettivo: La Commissione europea invita le istituzioni scientifiche, professionali, industriali e di 
ricerca generale, le comunità accademiche o altre organizzazioni coinvolte in attività di ricerca e 
sviluppo tecnologico a proporre elenchi di esperti indipendenti che potrebbero essere chiamati ad 
assisterla nello svolgimento di compiti legati al VII programma quadro RST 2007-2013 (ricerca e 
sviluppo tecnologico). 
Le organizzazioni interessate possono proporre i propri elenchi di esperti utilizzando il modulo 
elettronico disponibile nel link in basso. 
Beneficiari: - 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 31/07/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2006:305:0054:0055:IT:PDF 
 
https://cordis.europa.eu/emmfp7/index.cfm 
 
 
 

MEDIA 
 
 
NEW 
Oggetto: Media 2007 sostegno alla messa in rete delle sale cinematografiche che proiettano film 
europei ( “cinema network”) 
Obiettivi: il progetto si propone di: 
-migliorare la circolazione di film europei non nazionali sui mercati europei e internazionali tramite 
incentivazione all’esportazione, distribuzione su qualsiasi mezzo e utilizzo di mostre 
cinematografiche; 
-incoraggiare la proiezione di film europei non nazionali sul mercato europeo, in particolare mediante 
il sostegno alla coordinazione di una rete cinematografica. 
Azioni: sono ammissibili le seguenti azioni e le attività correlate: 
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— azioni miranti a promuovere e presentare film europei; 
— attività educative allo scopo di sensibilizzare i giovani spettatori cinematografici;  
— attività miranti ad incoraggiare e ad accompagnare l’introduzione del cinema digitale tra gli 
operatori; 
— attività della rete: informazione, animazione e comunicazione. 
Destinatari: sale cinematografiche europee raggruppate in rete, le cui attività contribuiscono agli 
obiettivi del programma. Saranno ammessi quali co-beneficiari le sale cinematografiche indipendenti 
europee, ovvero una compagnia, un’associazione o un’organizzazione con un singolo schermo o più 
schermi situati in Paesi che partecipano al programma MEDIA e che opera sotto la medesima 
denominazione sociale.  
Importo disponibile: l’invito offre un accordo di partenariato biennale; il budget totale per questo 
invito ammonta a 10.800.000 Euro per il primo anno. Il sostegno finanziario non può eccedere il 40 % 
dei costi ammissibili complessivi.  
Aree geografiche coinvolte: Paesi UE, Paesi SEE (Svizzera e Croazia), Bosnia ed Erzegovina (a 
condizione che portino a termine il processo di negoziato e formalizzino la partecipazione di questo 
paese al programma MEDIA). 
Scadenza: 16/07/2012 
http://ec.europa.eu/culture/media/programme/exhibit/schemes/network/index_en.htm  
 
 

******* 
 
 
Oggetto: Programma media 2007 - sostegno alla distribuzione transnazionale di film europei 
Obiettivi: Il bando, lanciato nel quadro del programma MEDIA 2007, riguarda il cd. "sistema di 
sostegno automatico" al settore della distribuzione cinematografica. Il "sostegno automatico" mira a 
favorire una più ampia distribuzione transnazionale di film europei accordando ai distributori 
cinematografici un sostegno finanziario pari agli ingressi ottenuti da film non nazionali recenti e 
destinato ad essere reinvestito in nuovi film europei non nazionali. 
Azioni: il sostegno automatico é articolato in due fasi: 
1- istituzione di un fondo potenziale, proporzionale al numero di biglietti venduti per i film Europei 
non nazionali recenti fatti uscire in sala nell`anno 2011; 
2- reinvestimento del fondo potenziale generato nella coproduzione  di nuovi film Europei non 
nazionali, nell'acquisizione di diritti di distribuzione di film europei non nazionali recenti e nella 
promozione e pubblicità dei medesimi. 
Destinatari: compagnie europee specializzate nella distribuzione teatrale di opere europee e le cui 
attività contribuiscano al raggiungimento dei principali obiettivi del programma MEDIA. 
Importo disponibile: il budget a disposizione ammonta a 18.977.675 Euro. 
Il contributo finanziario concesso è un sussidio chee non può eccedere il 40%, il 50% o il 60% del 
totale dei costi totali ammissibili. 
Aree geografiche coinvolte: tutti i Paesi dell'UE, i Paesi dell`EEA (Croazia e Svizzera), Bosnia-
Erzegovina. 
Scadenza: 01/10/2013 per i progetti di reinvestimento. 
 
http://ec.europa.eu/culture/media/programme/distrib/schemes/auto/index_en.htm  
http://www.media-italia.eu/  
 
 

******* 
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Oggetto: Programma MEDIA: "Circolazione dei film nell'era digitale" 
Obiettivi: Questa azione mira a sperimentare strategie innovative in materia di diffusione di film 
europei (sale cinematografiche, DVD, video a richiesta, festival, stazioni televisive, ecc.). 
Azioni:  
L´azione preparatoria sosterrà progetti che propongano di sperimentare uscite simultanee o quasi 
simultanee sull`insieme dei supporti di diffusione e su diversi territori europei. Limitati alle loro opere 
cinematografiche e alla loro distribuzione all´interno dei Paesi UE, i progetti dovranno coprire un 
numero sostanziale di film e territori. 
In questa prospettiva, i progetti dovranno prevedere anche l´organizzazione, al termine dell´azione, di 
una riunione pubblica destinata a presentare agli operatori e ai poteri pubblici i principali risultati della 
sperimentazione e gli insegnamenti che se ne sono tratti. 
Beneficiari: Le proposte dovranno essere presentate da un gruppo che soddisfi i seguenti tre criteri: 
- il gruppo deve comprendere imprese o organizzazioni legate ai mercati audiovisivi (produttori, 
agenti di vendita, distributori, titolari di diritti, società di marketing, sale cinematografiche, etc.); 
- l´insieme dei membri (coordinatori e partner) del gruppo candidato deve avere la propria sede 
sociale in uno stato membro dell´UE; 
- il gruppo candidato deve comprendere almeno due agenti di vendita. 
Importo disponibile: l´importo  disponibile a titolo del presente invito a presentare proposte 
ammonta a 1.994.000 euro; il contributo finanziario della Commissione potrà coprire fino al 70% dei 
costi totali ammissibili. 
Aree geografiche coinvolte: Paesi membri dell`UE. 
Scadenza: 06/09/2012 
 
http://ec.europa.eu/media  
 
 
 

PROTEZIONE CIVILE 
 
 
Oggetto: bando 2012 per azioni di preparazione e prevenzione nel settore della protezione civile 
Obiettivi:  
- sostenere gli Stati membri affinché salvaguardino persone, ambiente e immobili (compreso il 
patrimonio culturale) in caso di catastrofi, atti di terrorismo o incidenti tecnologici, radiologici o 
ambientali. 
- incoraggiare una maggiore cooperazione tra gli stati membri in materia di protezione civile o 
inquinamento marino. 
Azioni:  
1. Prevenzione 
 I progetti devono riguardare almeno uno dei seguenti obiettivi: 
- azioni di valutazione dei costi e dei benefici delle misure di prevenzione dei rischi; 
- azioni che sviluppino la valutazione del rischio, l´individuazione dei pericoli e modelli di rischio, 
comprese azioni collegate allo sviluppo dei piani di gestione del rischio; 
- azioni che sviluppino soluzioni innovative per finanziare la prevenzione delle catastrofi. 
Progetti ammissibili:  
- progetti finalizzati a studiare, definire, sviluppare, testare e attuare nuovi approcci e attività di 
prevenzione negli Stati membri o a valutare e/o sviluppare quelli esistenti; 
- progetti finalizzati a studiare, definire, sviluppare  e testare approcci, tecniche e strumenti innovativi 
per collegare con regolarità le misure di preparazione, prevenzione e risposta ai bisogni; 
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- progetti finalizzati a sviluppare principi generali e linee guida riguardanti i rischi che hanno una 
potenziale di impatto su situazioni umane, ambientali ed economiche; 
- progetti finalizzati a miglioramenti concreti e all´innovazione attraverso la cooperazione 
transnazionale nell´area della prevenzione; 
- progetti finalizzati ad identificare le migliori prassi. 
2. Preparazione 
I progetti devono riguardare almeno uno dei seguenti obiettivi: 
- azioni volte alla protezione civile transfrontaliera per fronteggiare disastri riguardanti infrastrutture 
critiche transfrontaliere fra due paesi partecipanti o che richiedano specifiche competenze tecniche; 
- azioni volte a rinforzare la cooperazione operativa all´interno del Meccanismo europeo di Protezione 
Civile che permettano agli stati partecipanti di sviluppare moduli multinazionali di protezione civile 
(le autorità di protezione civile centrali nazionali dovranno concordare lo sviluppo e la successiva 
registrazione dei moduli CECIS); 
- azioni volte a migliorare la preparazione degli Stati partecipanti nell´ambito di incidenti marini; 
- azioni volte ad incrementare la preparazione degli Stati partecipanti a ricevere assistenza; 
- azioni volte ad utilizzare e sviluppare strumenti di e-learning per la diffusione di conoscenze in tema 
di protezione civile e di inquinamento marino; 
- azioni volte a limitare le conseguenze delle emergenze attraverso la condivisione di esperienze e 
buone prassi nello sviluppo e nell´uso di relazioni situazionali. 
Progetti ammissibili: 
- progetti ed esercitazioni su piccola scala finalizzati all´innovazione e a miglioramenti concreti; 
- risultati concreti possono comprendere: ideazione congiunta, sviluppo e attuazione di attività 
innovative riguardanti la protezione civile e l´inquinamento marino. 
Destinatari: persone giuridiche pubbliche o private senza scopo di lucro, quali ad esempio enti del 
settore pubblico, amministrazioni pubbliche, università, organizzazioni internazionali, ONG, imprese. 
Aree geografiche coinvolte: Paesi UE, ex Repubblica jugoslava di Macedonia, EFTA/SEE 
(Norvegia, Islanda e Liechtenstein), Croazia. 
 
 
Importo disponibile: le risorse finanziarie disponibili ammontano a 4.000.000 Euro, equamente 
ripartiti tra progetti di prevenzione e di preparazione. Il contributo comunitario puo` coprire fino al 
75% dei costi ammissibili per un massimo di 500.000 Euro. 
Scadenza: 31/05/2012 
 
http://ec.europa.eu/echo/funding/opportunities/calls/proposals_cpfi_popp_en.htm  
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TURISMO PER CATEGORIE SVANTAGGIATE 
 
 
NEW 
Oggetto: Progetto Calypso - Promozione del turismo sociale per cittadini europei svantaggiati: 
anziani, giovani disabili e famiglie a basso reddito (gruppi target) 
Obiettivi: sostenere le autorità pubbliche che si occupano di turismo affinché siano in grado di 
intraprendere scambi in bassa stagione per i gruppi target Calypso. 
Azioni: una proposta progettuale deve prevedere la realizzazione dei seguenti obiettivi: 
1. (obbligatorio) Sostenere i partenariati pubblico-privati nell`avviamento, sviluppo o rafforzamento di 
strutture Calypso in Paesi specifici; 
2. Offrire opportunità di networking che rafforzino la collaborazione tra le autorità pubbliche e gli 
attori privati, con l`obiettivo finale di promuovere scambi di bassa stagione per uno o più gruppi target 
Calypso; 
3. Illustrare come i prodotti risultati da progetti specifici possano essere collegati all`uso della 
piattaforma web Calypso per agevolare la continuazione dei progetti oltre il periodo di co-
finanziamento; 
4. Realizzare studi pertinenti che potrebbero migliorare la base di conoscenze e agevolare scambi di 
bassa stagione. 
Destinatari: organizzazioni dotate di personalità giuridica rientranti nelle seguenti categorie: 
Amministrazioni che si occupano di turismo a livello nazionale, Organizzazioni nazionali per il 
turismo, autorità/governi regionali, altre pubbliche amministrazioni competenti, attori privati europei 
o nazionali come Associazioni rappresentative di uno specifico settore collegato al turismo, camere di 
commercio, industria, enti simili o loro associazioni, Organizzazioni no profit e ONG, organizzazioni 
della società civile, fondazioni, think-thank, federazioni di enti pubblici e privati la cui attività 
principale sia collegata al turismo. 
Importo disponibile: le risorse finanziarie disponibili ammontano a 450.000 Euro; il contributo 
comunitario può coprire fino al 75% delle spese ammissibili per un massimo di 150.000 Euro. 
Saranno finanziati 3-4 progetti. 
Aree geografiche coinvolte: Paesi UE, Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein)e altri 
Paesi ammissibili al cofinanziamento di CIP, ovvero: Croazia, Ex Repubblica Jugoslava di 
Macedonia, Turchia, Serbia, Montenegro, Albania e Israele. 
Scadenza: 11/07/2012 
http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=5923&lang=en&title=Facilitating%20Transn
ational%20Low%20Season%20Exchanges%20in%20Europe%20through%20the%20Development%20of%20S
ocial%20Tourism 
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INDIRIZZI  UTILI 
 
 
 Partito Popolare Europeo 

www.epp.eu 
 

 Parlamento Europeo 
www.europarl.europa.eu 
www.europarl.it 

 
 Commissione Europea 

www.ec.europa.eu 
www.ec.europa.eu/italia/ 
 www.ec.europa.eu/italia/ 

 
 Consiglio dell'Unione Europea 

www.consilium.europa.eu 
 
 Corte di giustizia delle Comunità europee 

www.curia.europa.eu/ 
 
 Comitato economico e sociale 

www.eesc.europa.eu 
 
 Comitato delle regioni 

www.cor.europa.eu/ 
 
 Gazzette Ufficiali dell'Unione Europea 

www.eur-lex.europa.eu/it/index.htm  
www.ted.europa.eu/  
 

 EUR Info Centres 
www.ec.europa.eu/enterprise-europe-network  

 
 
 
 

EUROINFORMAZIONI È ANCHE SU INTERNET: 
http://www.delegazione-italiana-ppe.eu 


